[image: image1.jpg]8B CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




V COMMISSIONE

SINTESI N.  54   DEL  9 LUGLIO  2004  SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Relazioni sull’attività svolta dagli enti di gestione delle aree protette.
Secondo la normativa regionale vigente il Consiglio regionale è annualmente informato sull’attività svolta in tema di aree protette ai sensi dell’art. 41 della l.r. 12/1990.

Nel corso delle comunicazione del Presidente vengono pertanto presentate alla Commissione consiliare competente le relazioni sull’attività svolta nel 2003 da alcuni enti di gestione, di cui è stata fornita una griglia di lettura. 

Attraverso la griglia, che vede come soggetti presentatori gli enti che gestiscono i parchi, vengono evidenziati lo stato di attuazione, con riferimento all’anno 2003, dei piani di gestione (piani d’area, di assestamento forestale, naturalistici), delle attività del personale e della spesa. La relazione, per consentire una dettagliata analisi, è distinta in singole schede a seconda dell’ente che presenta il rendiconto e quest’ultimo suddiviso in varie voci particolarmente indicative dell’attività svolta (fra queste: dati sul personale, territorio e ambiente, turismo e promozione). Gli enti considerati sono: 

· Riserva naturale speciale del Sacro Monte Calvario di Domodossola,

· Parco naturale e Area attrezzata del Sacro Monte di Crea,

· Riserva naturale orientata delle Baragge, della Riserva naturale speciale della Bessa e dell’Area attrezzata Brich di Zumaglia e Mont Preve,

· Parco naturale delle Capanne di Marcarolo.
	Parere preventivo per l’atto amministrativo relativo a :”L.R. 32/82, art. 22 ‘Istituzione tesserino per la raccolta dei funghi. Determinazione del limite massimo del costo del tesserino per l’anno 2004’”.




La legge regionale 32/1982 norma la raccolta dei funghi e prevede, all’articolo 22, che essa sia consentita previo rilascio di un tesserino il cui costo è stabilito annualmente dalle Comunita' Montane entro il limite massimo determinato annualmente con deliberazione della Giunta Regionale, sentita la competente Commissione consiliare.

La Giunta regionale ha trasmesso la proposta di lasciare invariato gli importi dell’anno precedente insieme alla documentazione relativa anche ai tesserini del 2003. Per un ulteriore approfondimento tali dati sono stati rielaborati dalla segreteria della Commissione, suddividendoli per provincia e per riutilizzo degli introiti. 

· Gli importi come prima accennato, sono gli stessi del 2003 e, più precisamente:

·   5,00 € - per il rilascio del tesserino giornaliero;

· 10,00 € - per il rilascio del tesserino settimanale;

· 25,00 € - per il rilascio del tesserino annuale.

Dall’indagine relativa ai tesserini per la raccolta dei funghi venduti nelle Comunità Montane nell’anno 2003 si evince che il totale delle risorse finanziarie introitate dalla vendita dei tesserini (gratuiti n. 522 e a pagamento n. 13.458),ammonterebbero a 190.822,81 €, risorse quest’ultime utilizzate per:

· ripristino e la manutenzione sentieri, mulattiere e piste tagliafuoco (50.042,40 - % 26,22);

· miglioramenti boschi, pascoli e castagneti da frutto (11.697,78 € - % 6,13);

· interventi per la protezione dagli incendi (20.600,35 € - % 10,80);

· attrezzature di aree a verde pubblico (14.641,47 - % 7,67);

· spese amministrative per la gestione della L.R. 32/82 e per la vendita dei tesserini (3.526,95 € - % 1,85);

· acquisto e posa di cartelli indicatori inerenti la L.R. 32/82 e la tutela ambientale (0,00 € - % 0,00)

· informazione ed educazione ambientale (3.509,18 € - % 1,84);

· recupero aree degradate (5.893,20 € -  % 3,09);

· indennizzo ai proprietari, possessori o conduttori dei fondi boschivi (2.859,00 € - % 1,50);

· ripristino e manutenzione strade,esclusa la bitumatura (12.487,66 € - % 6,54);

· altri interventi di tutela ambientale (31.118,67 € - % 16,31),

per un totale, nella Regione Piemonte, delle risorse impegnate dalla vendita di tesserini pari a 156.376,67 €.

Le risorse non impegnate ammonterebbero a 34.446,14 €.

Comparando i dati 2002 e 2003, si evince un calo dei tesserini rilasciati Regione Piemonte, in quanto nell’anno 2002, a fronte di un numero complessivo di 27.458 tesserini per un introito pari a 416.617,88 €, nel 2003, ammonterebbero a 13.458 tesserini per un introito complessivo pari a 190.822,81 €.

Sulla proposta di atto amministrativo viene espresso, da parte della Commissione, parere favorevole a maggioranza. 

Esprimono parere favorevole i Gruppi consiliari: Forza Italia, Alleanza Nazionale, Unione Democratici Cristiani;

Si astiene il Gruppo: Democratici di Sinistra;

Non partecipa alla votazione il Gruppo: Radicali Lista Emma Bonino 

Il parere verrà trasmesso al Presidente del Consiglio regionale affinché lo comunichi al Presidente della Giunta.
	Informativa in merito al ”Programma INFEA 2004/05”, in materia di  Informazione–Formazione–Educazione Ambientale 



Sempre la legge regionale 32/1982 prevede che la Regione promuova e sostenga ogni forma di documentazione ed informazione atta a favorire la formazione di una coscienza civica di rispetto e di interesse per la natura, per la sua tutela, nonche' per una razionale gestione delle risorse ambientali. A tal fine la Giunta Regionale approva ogni anno il programma delle iniziative per l'anno successivo, con le relative modalita' di esecuzione.

Viene illustrato il programma regionale INFEA 2004-2005, approvato con D.G.R. del 27 dicembre 2003, n. 47-11385.

In breve, la proposta si sviluppa articolandosi lungo due direttrici che rappresentano i due assi portanti dell’intera strategia: la valorizzazione ed il potenziamento della struttura organizzativa, delle sedi, delle strutture fisiche, di quello cioè che potremmo definire lo “scheletro” del sistema, da un lato, e l’indicazione di temi e percorsi che, tradotti in iniziative ed azioni, ne rappresentano in parte l’alimentazione, il fluido legante, la giustificazione.

Il Programma regionale, si configura come strumento di attrazione per le iniziative che, in armonia con l’impianto concettuale e di sistema che lo caratterizzano, potranno essere propositiye e svilupparsi sul territorio regionale da opera di organizzazioni diverse, creando condizioni di moltiplicazione e  sinergia fra le risorse, anche economiche, destinate al potenziamento ed alla valorizzazione di questo settore..

Il Programma si sviluppa in:

· Interventi a sostegno del sistema nella sua parte strutturale ed organizzativa (collaborazione con le province e le amministrazioni sede dei laboratori territoriali attraverso: la valorizzazione e potenziamento della Rete regionale di servizi per l’educazione ambientale e dei Laboratori territoriali ed inoltre, l’individuazione  e sostegno a nuovi, potenziali Centri di educazione ambientale quali centri di esperienza, sportelli, ecc..);

· Azioni ed iniziative: 1. Informazione e sensibilizzazione attraverso: contributi alle iniziative promosse nell’ambito della rete dei laboratori territoriali, concessi con le procedure del bando annualmente predisposto; collaborazione con il Settore pianificazione aree protette e Piemonte parchi; campagna informativa generale sull’attività dell’Assessorato; informazione e sensibilizzazione ai temi della gestione dei rifiuti, del risparmio energetico e della riduzione dei gas climalteranti, della mobilità sostenibile, della gestione delle risorse idriche; partecipazione ad eventi; campagne di sensibilizzazione in collaborazione con il comparto produttivo su certificazioni ambientali; valorizzazione dello strumento cinematografico in campo ambientale; 2. Formazione, attraverso: la formazione interna; collaborazioni con la Direzione regionale dell’Istruzione, con gli Atenei del Piemonte; formazione ed aggiornamento ad amministratori, tecnici ed operatori nel settore della ingegneria naturalistica; osservatorio sulle professioni ambientali;

· Varie: collaborazione con i Parchi tecnico-scientifici del Piemonte; collaborazione per l’organizzazione della II Conferenza nazionale della educazione ambientale 2004 e per l’organizzazione del III Congresso mondiale dell’educazione ambientale  – Torino  2005; collaborazioni internazionali;

· Funzione della Regione Piemonte come capofila e partecipazione al Sistema nazionale I.N.F.E.A., ed al livello tecnico Stato/Regioni.

Ad integrazione è stato predisposto dal Settore politiche di prevenzione, tutela e risanamento ambientale un documento sull’ Educazione ambientale in Piemonte: storia di un’idea.

Conclusa l’informativa, la Commissione prende atto del programma approvato dalla Giunta regionale.

	Conclusione esame del DDL 355

“Disciplina regionale delle competenze in materia di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose”.


Preso atto che la I Commissione consiliare ha espresso il parere di competenza in sede consultiva sul DDL 355, questo viene iscritto, ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento, per il licenziamento.

Sulla proposta di iscrizione esprimono voto favorevole i Gruppi consiliari: Forza Italia, Alleanza Nazionale, Unione Democratici Cristiani, Democratici di Sinistra. Non partecipano alla votazione i Gruppi: Rifondazione Comunista, Radicali Lista Emma Bonino, Verdi.

L’articolo finanziario è approvato a maggioranza nel seguente testo:

“Art. 22.  (Norma finanziaria)

1. Sino all’attuazione dell’accordo di programma previsto dall’articolo 72 del decreto legislativo 112/1998, la riscossione delle somme relative all’applicazione delle tariffe di cui all’articolo 29, comma 2, del d.lgs. 334/1999, per i controlli di competenza della Regione, avrà luogo tramite iscrizione di apposita entrata nell’ambito dell’UPB 0902 (Bilanci e finanze Ragioneria) del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2004.
2. Per il finanziamento delle attività di coordinamento, di indirizzo e di valutazione spettanti alla Regione negli esercizi finanziari 2004 e 2005, si fa fronte con uno stanziamento pari a 35.000,00 euro nell’unità previsionale di base (UPB) 22991 (Tutela ambientale gestione rifiuti Direzione Tit. I spese correnti) del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2004 e del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006, unità che presenta la necessaria disponibilità finanziaria.

3. Dall’entrata in vigore della presente legge gli stanziamenti per il finanziamento dell’ARPA ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera d), della legge regionale 13 aprile 1995, n. 60 (Istituzione dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale) sono determinati anche tenendo conto dei compiti attribuiti all’ARPA in forza della presente legge, nonché delle somme versate dai gestori in relazione all’applicazione delle tariffe di cui all’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo 334/1999.”.

Viene approvata a maggioranza anche la riformulazione tecnica della Clausola valutativa così come redatta dagli uffici, nel seguente testo.

“Art. 19. Clausola valutativa

1. La Giunta regionale rende conto periodicamente al Consiglio regionale dell’attuazione della presente legge e dei risultati da essa ottenuti in termini di prevenzione di incidenti rilevanti connessi all’uso di sostanze pericolose.

 2. La Giunta regionale presenta annualmente alla commissione consiliare competente una relazione, che fornisce le seguenti informazioni:

 a) le attività svolte da province e comuni per dare attuazione agli adempimenti previsti dalla legge, con particolare riguardo alla predisposizione dei piani di emergenza esterni e alle attività di informazione e consultazione della popolazione;

 b) lo stato di operatività del sistema informativo regionale delle attività industriali a rischio di incidente rilevante (SIAR), con particolare riferimento alla qualità e alla completezza delle informazioni in esso contenute;

 c) le aziende iscritte al registro delle attività a rischio di incidente rilevante, la loro distribuzione territoriale anche in rapporto agli strumenti di pianificazione urbanistica e agli scenari incidentali;

 d) gli esiti dell’attività di controllo prevista all’articolo 9, con particolare riguardo alle misure di mitigazione e contenimento del pericolo e all’attività sanzionatoria.

3. Con periodicità quinquennale la Giunta regionale presenta alla commissione consiliare competente una relazione, che risponde in modo documentato ai seguenti quesiti:

 a) quali sono i miglioramenti, da un punto di vista organizzativo, tecnico e gestionale, delle aziende iscritte al registro regionale delle attività a rischio attribuibili al sistema di controllo;

 b) qual è il grado di coordinamento tra gli enti competenti in materia di incidenti rilevanti, con particolare riferimento all’attività istruttoria e al sistema di controllo.”.

Infine, viene licenziato a maggioranza l’intero testo del DDL 355, così come emendato.

Esprimono voto favorevole i Gruppi consiliari: Forza Italia, Alleanza Nazionale, Unione Democratici Cristiani, Democratici di Sinistra.

Non partecipano alla votazione i Gruppi: Rifondazione Comunista, Radicali Lista Emma Bonino, Verdi.

Relatore del provvedimento è confermato il Consigliere: Daniele Cantore.

Il disegno di legge viene trasmesso all’esame dell’Assemblea.
Settore Commissioni Legislative – Unità Organizzativa Ambiente


